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1 INTRODUZIONE 

Il Piano di Manutenzione è un documento che prevede, pianifica e programma lôattivit¨ di manutenzione di 
unôopera/impianto al fine di mantenere nel tempo la funzionalit¨, le caratteristiche di qualit¨, lôefficienza ed il valore 
economico, e si riferisce allôopera ed alle sue parti in relazione al ciclo di vita. 

Eô stato introdotto dalla legge nÁ 109 dellô11.02.1994 (oggi Codice degli Appalti, D. Lgs. nÁ 50 del 18.04.2016), e 
poi disciplinato dal regolamento di attuazione D.P.R. n° 554 del 21.12.1999 (oggi D.P.R. n° 207 del 05.10.2010). 

Nella sua definizione più concreta, un piano non è altro che un programma di azioni da compiere secondo un 
determinato schema, per ottenere uno o più obiettivi voluti. Pianificare significa mettere a punto dei programmi, 
rispettando determinate regole e vincoli e tenendo conto dei possibili problemi di fondo. 

I programmi da prendere in considerazione sono quelli che permettono il raggiungimento dellôobiettivo con il minore 
e più razionale impiego complessivo delle risorse. 

Lôobiettivo principale ¯ il mantenimento dello stato di efficienza delle opere e degli impianti per i quali la 
manutenzione non più solo conservazione, protezione e riparazione delle singole apparecchiature, ma il 
mantenimento in piena efficienza ed affidabilità delle opere e degli impianti stessi in tutte le proprie caratteristiche 
governabili, così come originariamente previste in progetto. 

Sulla base dellôimpostazione sopra esposta, gli obiettivi del Piano di Manutenzione devono essere i seguenti: 

¶ messa a punto della programmazione di verifica delle opere e degli impianti, dellôeventuale monitoraggio di 
alcuni componenti, degli interventi di manutenzione periodica; 

¶ costituzione di un archivio generale di tipologie di intervento da eseguire, in relazione ai possibili degradi 
delle opere e degli impianti interessati. 

Il piano di manutenzione contiene i seguenti capitoli: 

¶ Introduzione 

¶ Generalità 

¶ Manuale Operativo di Manutenzione; 

¶ Catalogo Figurato dei Ricambi; 

¶ Lista di Approvvigionamento Iniziale (Scorte Tecniche); 

¶ Programma di Manutenzione. 

1.1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Scopo del presente documento è quello di fornire, conformemente al livello di approfondimento relativo alla 
presente fase di progettazione, le necessarie informazioni per un corretto uso ed una corretta manutenzione delle 
opere previste per la realizzazione della tratta Napoli-Bari, linea ferroviaria Cancello-Benevento I Lotto funzionale 
Cancello-Frasso e Variante alla Linea Roma-Napoli via Cassino nel Comune di Maddaloni, integrato dalle 
interconnessioni nord sulla linea storica Roma-Napoli via Cassino. 

Tale Piano consentir¨ al Committente/Esercente di programmare la attivit¨, i fabbisogni di risorse e quantôaltro 
previsto per la manutenzione dallôOpera, in modo temporizzato rispetto alle scadenze di manutenzione previste, 
per consentire il mantenimento in efficienza dôuso della stessa Opera ai livelli prestazionali prefissati. 

Inoltre, lo scopo è quello di fornire le informazioni necessarie, relativamente alla struttura e ai contenuti, per la 
corretta stesura del Piano di Manutenzione nellôambito dapprima del Progetto Esecutivo di dettaglio e quindi della 
fase As Built. 

1.2 DEFINIZIONI 

Ciclo di lavoro Aggregazione Logica, secondo criteri tecnici e temporali, di attività 
(Operazioni/Sottooperazioni) 

Operazione/Sottooperazione Aggregazione delle operazioni elementari (azioni) che il manutentore 
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deve porre in essere sullôoggetto di manutenzione 

Operazione elementare Azione che il manutentore deve porre in essere sullôoggetto di 
manutenzione 

Oggetto di manutenzione Oggetto a cui ¯ rivolta lôattivit¨ manutentiva (LRU, materiale) 

LRU Line Replaceable Unit ï è un oggetto che può essere rimosso 
interamente durante la manutenzione 

Materiale di ricambio Parte di un oggetto di manutenzione gestibile  magazzino e codificata 
con codice materiale. E il materiale di ricambio, individuato nei manuali 
dôuso e manutenzione 

Catalogo materiali RFI Elenco dei materiali di ricambio gestibili a magazzino dal manutentore 
omologati ed approvati dalla Direzione Tecnica e Divisione 
manutenzione di RFI ï sono caratterizzati da un codice 

Distinta base Lôelenco di materiali di ricambio che eventualmente compongono un 
materiale di ricambio, un Equipment, una Sede Tecnica per i quali si 
u¸ prevedere lôacquisto e/o lo stoccaggio a magazzino. La creazione 
di un materiale con distinta base permetterà di gestire a magazzino, 
come parte di ricambio o scorta di emergenza, sia il materiale così 
costituito che i singoli materiali costituenti la distinta base. Un 
materiale con distinta base potrà essere composto da un insieme di 
materiali non previsti a Catalogo RFI e/o presenti a Catalogo RFI. Un 
esempio di materiale con distinta base è la cassa di manovra di un 
deviatoio a sua volta scomponibile in altri materiali (motore, frizione, 
ecc.) 

Kit Ordinabile Insieme di materiali di ricambio da acquistare tutti insieme per 
questioni commerciali. Il Kit Ordinabile si differenzia dalla Distinta 
Base in quanto i singoli materiali che lo compongono saranno 
associati a Sedi Tecniche diverse. 

Consumo Annuo È la somma dei consumi programmati previsti per la manutenzione 
preventiva e di quelli valutati dal tasso di guasto per la manutenzione 
correttiva, questôultimo calcolato utilizzando la distribuzione di Poisson 
con un rischio del 3% per i materiali necessari al funzionamento dei 
sistemi di Segnalamento e Sicurezza e del 5% per gli altri materiali. 

Scorta di Emergenza (o livello di guardia secondo la norma UNI 10147) è la quantità minima 
che dovrebbe essere sempre disponibile per realizzare gli interventi di 
manutenzione, questa quantità tiene conto della variabilità dei 
consumi e della variabilità dei tempi di approvvigionamento oltre che di 
indisponibilità per rotture giacenze. Per RFI la Scorta di Emergenza 
rappresenta la quantità minima di materiali strategici. La Scorta di 
Emergenza è la quantità minima per garantire la circolazione seppur 
degradata. La scorta di emergenza pertanto non deve essere prevista 
per tutti i materiali, in quanto strettamente connessa al mantenimento 
della circolazione. 

Manutenzione Ciclica Eseguita ad intervalli predeterminati, in accordo a criteri prescritti e 
volta a ridurre la probabilità di guasto o la degradazione del 
funzionamento di unôentit¨ La manutenzione Ciclica si articola in visite 
ed ispezioni (Tipo I), verifiche e misure di legge (Tipo L), verifiche e 
misure di manutenzione (Tipo V), attività cicliche intrusive (Tipo S). 

Tipo I: le visite ed ispezioni sono tutte quelle attività di controllo visivo, 
effettuate ai diversi livelli dal personale manutentore che evidenziano 
lo stato di salute degli impianti tecnologici e delle opere civili. 
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Tipo L: le verifiche e misure di legge riguardano tutte quelle attività di 
misurazione e verifica imposte dalla legge e vanno certificate 
attraverso la compilazione di appositi modelli da parte di personale 
debitamente incaricato. 

Tipo V: le verifiche e misure per manutenzione comprendono le 
attività di misurazione strumentale. 

Tipo S: le attività cicliche intrusive, cioè che prevedono smontaggio, 
lubrificazione, test di funzionamento, ecc. a frequenze fisse che 
mirano pertanto a mantenere il buono stato di conservazione 
dellôoggetto. 

Manutenzione non Ciclica Predittiva (non ciclica TIPO T): effettuata a seguito della 
individuazione e della misurazione di uno o più parametri e 
dellôestrapolazione, secondo i modelli appropriati, del tempo residuo 
prima del guasto. 

Secondo condizione (non ciclica TIPO T): subordinata al 
raggiungimento di un valore limite predeterminato; tale valore 
strumentale o visivo può essere acquisito in maniera automatica o 
meno. 
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2 GENERALITÀ 

Il presente piano di manutenzione è finalizzato a fornire indicazioni per la pianificazione delle attività manutentive 
delle opere e degli impianti relativi al progetto esecutivo del raddoppio della tratta Cancello ï Benevento 
(relativamente al primo lotto funzionale Cancello Frasso Telesino), integrato dalle interconnessioni nord sulla linea 
storica Roma-Napoli via Cassino. Il progetto fa parte del Contratto istituzionale di Sviluppo per la realizzazione 
della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto. (v. figura sottostante). 

 

 

 

A seguito della richiesta del Comune di Maddaloni di eliminare dal progetto di raddoppio della tratta Cancello-
Frasso, nella sua configurazione iniziale, lo shunt di Maddaloni, si è fatto ricorso alla presente soluzione 
progettuale che prevede una soluzione alternativa per lôattraversamento del territorio di detto comune, con opere 
che comunque garantiranno il collegamento delle costruenda linea Napoli-Bari con la linea storica Roma-Napoli via 
Cassino. 

In sede di Progetto Esecutivo di Dettaglio, con gli aggiornamenti e/o modifiche eventualmente apportati in fase di 
As Built, nel presente capitolo verrà riportata una breve descrizione e informazioni a livello di tratta e pertanto non 
presenti sui manuali dei singoli sottosistemi/impianti/opere, che hanno effetto sullôorganizzazione dela 
manutenzione, come ad esempio la posizione dei singoli sottosistemi/impianti/opere oggetto del Piano. 

Dal punto di vista della identificazione delle LRU, si fa esplicito riferimento alle WBS di cui ai seguenti elaborati: 

 

IF1N.0.1.E.ZZ.WS.MD.00.0.0.001.A 

IF1N.0.1.E.ZZ.WS.SF.00.0.0.001.A 

IF1N.0.1.E.ZZ.P6.MD.00.0.0.001.A 

IF1N.0.1.E.ZZ.P6.MD.00.0.0.002.A 

IF1N.0.1.E.ZZ.P6.MD.00.0.0.003.A 

IF1N.0.1.E.ZZ.P6.MD.00.0.0.004.A 

IF1N.0.1.E.ZZ.P6.MD.00.0.0.005.A 

IF1N.0.1.E.ZZ.P6.MD.00.0.0.006.A 
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IF1N.0.1.E.ZZ.P6.MD.00.0.0.007.A 

IF1N.0.1.E.ZZ.P6.MD.00.0.0.008.A 

IF1N.0.1.E.ZZ.P6.MD.00.0.0.009.A 

IF1N.0.1.E.ZZ.P6.MD.00.0.0.010.A 

IF1N.0.1.E.ZZ.P6.MD.00.0.0.011.A 

 

nel primo dei quali ¯ riportato lôelenco generale delle WBS, mentre nel secondo sono contenute le WBS relativa 
allôarmamento e negli altri le localizzazioni. 

Si rammenta che Lo scopo della presente Work Breakdown Structure ¯ quello di fornire lôelenco e la correlazione 
delle attivit¨ necessarie alla realizzazione dellôopera sviluppata in base alla Norma Societaria ï Specifica Tecnica 
ñXXXX 00 E IF SP DT.CC.03 001 rev. B del 31/03/2003ò. 

La W.B.S. si articola in diversi livelli che individua: 

 il livello 7: lôopera; 

 il livello 8: il tratto dôopera; 

 il livello 9: la parte dôopera 

Per motivi di brevità, si riporta di seguito il solo elenco generale delle WBS 

 

GALLERIA 

VIADOTTI DI LINEA 

VIABILITÀ 

RILEVATI ï TRINCEE - PIAZZALI ïGALLERIE SCATOLARI 

BARRIERE ANTIRUMORE 

IDRAULICA 

STAZIONI/FERMATE E FABBRICATI 

OPERE A VERDE 

BONIFICA ORDIGNI ESPLOSIVI 

AMBIENTE ï PROGETTO AMBIENTALE E CANTIERIZZAZIONE 

ARMAMENTO 

LINEA DI CONTATTO 

SOTTOSTAZIONI ELETTRICHE ï LINEA PRIMARIA ï SEZIONATORI DI MESSA A TERRA 

LUCE E FORZA MOTRICE 

IMPIANTI MECCANICI 

TELECOMUNICAZIONI 

SEGNALAMENTO 

SICUREZZA IN GALLERIA 

 

2.1 ARMAMENTO 

Questo capitolo, in fase di Progetto Esecutivo di Dettaglio, e con gli aggiornamenti e/o modifiche eventualmente 
apportati in fase di As Built riporterà al fine di un corretto intervento manutentivo, anche informazioni concernenti: 

¶ le macchine, le attrezzature e le metodologie utilizzate per la realizzazione del tratto; 

¶ la localizzazione, le macchine, le attrezzature e le metodologie utilizzate per la realizzazione di punti/tratti 
singolari, ovvero quelli la cui realizzazione ha comportato difficoltà ritardi o maggiori oneri rispetto alle 
usuali tecniche costruttive previste, che, per lôappunto, potranno pertanto essere utili come riferimento per 
futuri interventi di manutenzione; 
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2.2 OPERE CIVILI 

Questo capitolo, in sede di Progetto Esecutivo di Dettaglio, con gli aggiornamenti e/o modifiche eventualmente 
apportati in fase di As Built, riporterà al fine di un corretto intervento manutentivo, anche informazioni concernenti: 

¶ la localizzazione, le macchine e le attrezzature e le metodologie utilizzate per la realizzazione di punti/tratti 
singolari, ovvero quelli la cui realizzazione ha comportato difficoltà ritardi o maggiori oneri rispetto alle 
usuali tecniche costruttive previste, che, per lôappunto, potranno pertanto essere utili come riferimento per 
futuri interventi di manutenzione; 

¶ lôindividuazione di ñpunti di attenzioneò sia per particolari condizioni ambientali in cui si trovano le opere 
(zone in frana o a rischio di allagamento, opere tradizionali posizionate però in aree con condizioni 
ambientali sfavorevoli, ecc.), che per particolari difficoltà per effettuare le attività di manutenzione (controlli 
e interventi); 

¶ la segnalazione di eventuali non conformit¨ riscontrate in corso dôopera e non eliminabili. 

Per quanto specificamente concernente le attivit¨ di controllo e vigilanza, si rimanda al documento ñRelazione sugli 
interventi da eseguire per la vigilanza e la manutenzione delle opere civiliò e ai rerlativi allegati. 

 
Sezione della fermata Valle di Maddaloni 

 

        
Sezioni della Galleria Monte Aglio  
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3 MANUALE OPERATIVO E DI MANUTENZIONE 

3.1 INTRODUZIONE 

3.1.1 SCOPO DEL DOCUMENTO 

Il Manuale è applicabile alle opere oggetto degli interventi previsti per il Progetto Esecutivo del raddoppio della 
tratta Cancello-Benevento, I Lotto funzionale Cancello-Frasso Telesino e Variante alla Linea Roma-Napoli via 
Cassino nel comune di Maddaloni, integrato dalle interconnessioni nord sulla linea storica Roma-Napoli via 
Cassino 

Nella presente fase, il Manuale di Uso e Manutenzione costituisce uno dei capitoli del piano, fornendo 
principalmente la struttura tipologica dl manuale operativo definitivo che troverà effettiva completezza nel Progeto 
Esecutivo di Dettaglio, e le informazioni che potranno essere rese fruibili in coerenza con il livello di dettaglio del 
progetto. 

In fase As Built saranno eseguiti lôaggiornamento e lôintegrazione del documento relativo a tutte le opere oggetto di 
intervento, secondo quanto illustrato nel paragrafo che segue. 

Il manuale operativo di uso e manutenzione deve fornire tutti gli elementi necessari per inquadrarne scopo ed 
applicabilità, per tracciare la documentazione a supporto, per individuare le principali caratteristiche delle opere al 
fine di definire le corrette condizioni di uso e le attività e procedure manutentive, nonché attrezzature e mezzi 
dôopera. 

3.1.2 ELENCO PARTI DELLôOPERA/IMPIANTO 

In fase di Progetto Esecutivo di Dettaglio si rappresenter¨ lôimpianto attraverso una struttura ad albero, fino al 
livello dei componenti (LRU o Materiali di Ricambio, da completare con lôequivalente della struttura di riferimento di 
INRETE200). 

3.1.3 ACCESSIBILITA' DELL' OPERA 

Per le Opere Civili, in particolare, in fase di Proigetto Esecutivo di Dettaglio si riporteranno informazioni 
sullôaccessibilit¨ allôopera funzionale alla manutenzione (percorsi di mezzi e persone, necessit¨ di utilizzo di 
strutture quali ponteggi, ecc.) dellôopera stessa. 

3.2 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

3.2.1 ELENCO DOCUMENTI DI PROGETTO 

Questo capitolo, in fase di Progetto Esecutivo di Dettaglio, riporter¨ lôelenco dei documenti di progetto, necessari al 
fine di un corretto intervento manutentivo. 

3.2.2 ELABORATI DOCUMENTI DI PROGETTO ALLEGATI  AL MANUALE  

Questo capitolo, in fase di Progetto Esecutivo di Dettaglio, riporter¨ lôelenco dei documenti di progetto allegati al 
presente manuale, necessari al fine di un corretto intervento manutentivo. 

Si riporta di seguito un elenco, non esaustivo, degli elaborati di progetto di cui si è tento conto o comunque correlati 
al presente Piano di Manutenzione, ferma restando la necessità di cui al capoverso precedente di procedere ad 
una allegazione finalizzata specificamente alle attività (sia di controllo che di intervento) manutentive. 
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3.2.3 ELENCO MANUALI APPARECCHIATURE ALLE GATO 

Questo capitolo, in fase di in sede di Progetto Esecutivo di Dettaglio, con gli aggiornamenti e/o modifiche 
eventualmente apportati in fase di As Built, riporter¨ lôelenco degli eventuali manuali delle apparecchiature allegati 
al manuale operativo di uso e manutenzione necessari al fine di un corretto intervento manutentivo. 

IF1N.0.1.E.ZZ.RB.GE.00.0.5.002.A Relazione Geomeccanica. Opere in sotterraneo e nel sottosuolo

IF1N.0.1.E.ZZ.RO.RI.00.0.0.001.A Relazione tecnico-descrittiva

IF1N.0.1.E.ZZ.RF.SF.00.0.0.001.A Relazione tecnica

IF1N.0.1.E.ZZ.WS.SF.00.0.0.001.A WBS armamento

IF1N.0.1.E.ZZ.RG.IF.00.0.1.001.A Relazione generale 

IF1N.0.1.E.ZZ.RH.GN.00.0.0.001.A Relazione tecnica generale delle opere in sotterraneo

IF1N.0.1.E.ZZ.CL.GN.01.0.0.001.A Relazione tecnica e di calcolo Galleria Monte Aglio

IF1N.0.1.E.ZZ.RG.FV.01.1.0.001.A Relazione generale descrittiva 

IF1N.0.1.E.ZZ.RG.FV.02.1.0.001.B Relazione generale descrittiva 

IF1N.0.1.E.ZZ.RH.FA.00.1.0.001.A FABBRICATI - Relazione generale descrittiva 

IF1N.0.1.E.ZZ.RH.IA.00.0.0.001.A Manuale di manutenzione

IF1N.0.1.E.ZZ.RO.LC.00.0.0.001.A Relazione tecnica generale

IF1N.0.1.E.ZZ.RG.LC.05.0.0.001.A Relazione Generale di Sistema

IF1N.0.1.E.ZZ.RO.SE.00.0.0.001.A Relazione generale degli interventi SSE / telecomando dote

IF1N.0.1.E.ZZ.SP.LF.00.0.0.001.A Specifiche tecniche materiali

IF1N.0.1.E.ZZ.RO.LF.01.0.0.001.A Relazione tecnica

IF1N.0.1.E.ZZ.KT.IT.00.0.0.001.A Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici - Impianti Meccanici

IF1N.0.1.E.ZZ.KT.AI.00.0.0.001.A Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici - Impianti Safety

IF1N.0.1.E.ZZ.KT.AN.00.0.0.001.A Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici - Impianti Security

IF1N.0.1.E.ZZ.RO.IS.00.0.0.001.B Relazione Tecnica IS

IF1N.0.1.E.ZZ.PU.SZ.00.0.3.001.A Fascicolo dell'opera
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3.2.4 ELENCO NORME DI LEGGE 

Questo capitolo riporta lôelenco delle principali norme di Legge applicabili alla manutenzione, con particolare 
riferimento alle tratte ferroviarie. 

[Rif. 1] D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 ï Testo Unico in materia di Sicurezza e Salute Sul Lavoro. 

[Rif. 2] D.P.R. 19 marzo 1956, n. 302 ï Norme per la prevenzione infortuni integrative 

[Rif. 3] D.P.R. 20 marzo 1956, n. 320 ï Norme per la prevenzione infortuni a lôigiene del lavoro in sotterraneo 

[Rif. 4] L. 5 marzo 1963, n. 292 ï Vaccinazione antitetanica obbligatoria 

[Rif. 5] D.P.R. 7 settembre, n. 1301 ï Regolarmente concernente la vaccinazione antitetanica 

[Rif. 6] L. 26 aprile, n. 191 ï Prevenzione degli infortuni sul lavoro nei servizi e negli impianti gestiti dallôAzienda 
Autonoma delle Ferrovie dello Stato 

[Rif. 7] D.P.R. 1 giugno 1979, n. 469 ï Regolamento di attuazione della legge 26.04.1974, n. 191 

[Rif. 8] D. Lgs. 15 agosto 1991, n. 277 ï Protezione dei lavori contro i rischio derivanti da esposizione ad agenti 
chimici, fisici e biologici durante il lavoro in attuazione di direttive CEE 

[Rif. 9] D. Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 ï Norme relative ai dispositivi di protezione individuale 

[Rif. 10] D. Lgs. 14 agosto 1994, n. 493 ï Segnaletica di sicurezza 

[Rif. 11] D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ï Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

[Rif. 12] D.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207 ï Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice degli Appalti 

[Rif. 13] RFI DMA DCI SIGS AR7 001 001 ï Documenti di informazione sui pericoli specifici esistenti nellôambiente 
di lavoro e sulle misure di prevenzione e di emergenza. 

[Rif. 14] Decreto Legislativo del 08 ottobre 2010 n. 191 - Attuazione delle Direttive 2008/57/CE e 2009/131/CE 
relative all'interoperabilità del sistema ferroviario comunitario 

[Rif. 15] Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 22 luglio 2011 - Interoperabilità del sistema 
ferroviario comunitario in recepimento della Direttiva 2011/18/UE, che modifica gli allegati II, V e VI della Direttiva 
2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio  

[Rif. 16] Decreto Legislativo del 08 febbraio 2013 n. 21 - Modifiche al D.lgs. del 08 ottobre 2010 n. 191, recante 
attuazione delle Direttive 2008/57/CE e 2009/131/CE relative all'interoperabilità del sistema ferroviario comunitario 

[Rif. 17] Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 05 settembre 2013 - Interoperabilità del 
sistema ferroviario comunitario in recepimento della Direttiva 2013/09/UE, che modifica 

l'allegato III della Direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 

[Rif. 18] Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio del 11 dicembre 2013 n. 2013/1315/UE - 
Regolamento sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete transeuropea dei trasporti e che abroga la 
decisione n. 661/201/UE 

[Rif. 19] Regolamento Unione Europea (UE) n. 1299/2014 del 18 novembre 2014 - Specifica Tecnica di 
Interoperabilità per il sottosistema "infrastruttura" del sistema ferroviario dell'Unione europea 

[Rif. 20] Regolamento Unione Europea (UE) n. 1300/2014 del 18 novembre 2014 - Specifiche Tecniche di 
interoperabilit¨ per lôaccessibilit¨ del sistema ferroviario dellôUnione per le persone con disabilit¨ e le persone a 
mobilità ridotta 

[Rif. 21] Regolamento Unione Europea (UE) n. 1301/2014 del 18 novembre 2014 - Specifiche tecniche di 
Interoperabilità per il sottosistema "energia" del sistema ferroviario dell'Unione europea 

[Rif. 22] Regolamento Unione Europea (UE) n. 1303/2014 del 18 novembre 2014 - Specifica Tecnica di 
Interoperabilità concernente la "sicurezza nelle gallerie ferroviarie" del sistema ferroviario dell'Unione europea 

[Rif. 23] RFI DTC PSE 02 00 rev 0 del 25 novembre 2015 Documento III livello. Gestione del Registro Infrastruttura 
di rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 

[Rif. 24] RFI DTC LG 01 01 rev 1 del 04 dicembre 2015 Documento III livello. Linee guida alla valorizzazione dei 
parametri RINF 

[Rif. 25] Fascicolo Circolazione Linee Napoli n. 121 FCL Parte Generale. Ed. dicembre 2003 CT NA 1/2015 - BA 
2/2015 
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[Rif. 26] Fascicolo Linea n. 126 Linea Napoli C.le-Foggia. Ed. dicembre 2003 CT NA 2/2015 

[Rif. 27] Regolamento della Commissione del 02 maggio 2016 n. 2016/919/UE - Regolamento relativo alla 
Specifica Tecnica di Interoperabilità per i sottosistemi "controllo-comando e segnalamento" del sistema ferroviario 
nell'Unione europea 

 

3.3 CARATTERISTICHE DELL'OPERA/IMPIANTO 

3.3.1 GENERALITÀ  

 

Lôintervento previsto in progetto ¯ relativo alla realizzazione del raddoppio della tratta Cancello ï Benevento 
(relativamente al primo lotto funzionale Cancello Frasso Telesino), integrato dalle interconnessioni nord sulla linea 
storica Roma-Napoli via Cassino. Il progetto fa parte del Contratto istituzionale di Sviluppo per la realizzazione 
della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce-Taranto (v. stralcio planimetrico sopra riportato). 

 

3.3.2 DESCRIZIONE DELL'OPE RA/IMPIANTO 

Tratta Cancello ïDugenta Frasso 

La tratta di progetto Cancello - Dugenta Frasso Telesino ha inizio al Km 0+623 della variante della L.S. Roma ï 
Napoli Via Cassino. 

Il binario pari (BP) corre inizialmente in affiancamento a destra del BD della variante alla L.S., procede poi su sede 
propria curvando verso Nord. Il binario dispari (BD) inizia in affiancamento a sinistra del binario pari (BP) della 
variante della L.S., sottopassando la Roma-Napoli alla pk 1+092. 
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Dal Km 1+800 circa del BD le piattaforme dei due singoli binari si riuniscono e la piattaforma ferroviaria procede in 
trincea fino allôimbocco della Galleria Monte Aglio (Km 2+774 BD), composta da un primo tratto in galleria artificiale 
(dal Km 2+774 al Km 2+994), da un tratto in galleria naturale (L=3858 m) ed una parte finale in artificiale (L=117 
m). Allôinterno della stessa sono previste quattro uscite intermedie, con relative viabilit¨ di accesso e piazzali di 
manovra rispettivamente per la prima e per la terza uscita. 

Al Km 2+118 BD ¯ stata inserita lôinterconnessione a raso per realizzare il collegamento con lo scalo di Marcianise. 
Lo sviluppo planimetrico della Linea Marcianise è pari a 1523 m e si chiude al Km 0+157 della Linea esistente. 

Prima dellôimbocco lato Napoli della Galleria Monte Aglio il tracciato ferroviario interferisce con due viabilit¨ 
esistenti, la S.S. nÁ7 ñVia Appiaò e la S.P. nÁ100 ñVia Carmignanaò; pertanto saranno realizzati due nuovi 
cavalcaferrovia denominati rispettivamente IV02 al Km 2+113 (BD) e IV03 al km 2+220 (BD). 

Allôuscita della galleria la nuova linea ferroviaria si prosegue allo scoperto con una trincea di circa 355 m e 
successivamente con un rilevato di 400 m circa, fino alla spalla del viadotto Valle di Maddaloni Km 7+717. Nel 
tratto di rilevato si realizza il tombino scatolare Votta al Km 7+385 per consentire il superamento dellôomonimo 
fosso, di cui è prevista la deviazione. 

Al Km 7+460 ¯ ubicato lôasse della nuova fermata di Valle di Maddaloni con marciapiedi di lunghezza pari a 300m 
serviti da sottopasso pedonale. 

Tra il Km 7+717 ed il Km 8+107 la linea si sviluppa in viadotto (VI04 di L=386 m) al fine di scavalcare lo svincolo di 
collegamento tra la S.S. Fondo Valle Isclero e la Via Sannitica. La nuova sistemazione viaria prevede 
lôadeguamento planimetrico dellôinnesto della rampa di svincolo sulla via Sannitica e la realizzazione di una nuova 
rotatoria circolare. 

Dal Km 8+115 la linea prosegue con unôalternanza di tratti in rilevato e viadotto. Al Km 8+524 ha inizio il viadotto 
Rio Secco VI05 di L=134 m con i due tratti estremi di approccio allôimpalcato aventi lunghezza rispettivamente di 
L=101 m e di L=171 m, costituiti da un solettone fondato su pali e sottostante rilevato alleggerito. 

Al Km 10+318 inizia il viadotto San Michele (VI06 L=1411 m), tra il Km 12+236 e il Km 12+398 ¯ inserita lôopera 
scatolare VI03 (L=162), incluso il sottovia per la viabilità locale alla pk 12+259 per il collegamento del nucleo 
abitativo a est della ferrovia con la viabilit¨ principale. Al Km 12+547 ha inizio il viadotto per lôattraversamento del 
Torrente Isclero (VI07 L= 252 m).  

In adiacenza alla linea, in corrispondenza del Km 12+990 circa, sono previste la realizzazione della nuova S.S.E di 
Frasso e la relativa viabilità di accesso, che si sviluppa parallelamente alla linea ferroviaria. 

Al Km 13+276 si incontra il nuovo cavalcaferrovia IV04 che sostituisce il passaggio a livello attuale al Km 146+398 
(LS), mentre al Km 14+026 si inserisce il nuovo sottovia per mantenere invariato il collegamento tra il Comune di 
Dugenta e la località di Torre Gaia. 

Prima dellôingresso nella stazione di Dugenta-Frasso Telesino si incontra il Viadotto San Giorgio (VI08 L=136 m) 
tra il Km 14+775 e 14+911 e subito dopo la soppressione del Passaggio a livello di via Martini (PL Km 144+458 
LS), risolto con il nuovo sottovia stradale alla pk 15+140. 

Il progetto termina al Km 16+500 corrispondente al Km 143+069 della LS, subito dopo la galleria artificiale 
esistente dello scavalco della strada S.S. Fondo Valle Isclero. 

Collegamento Scalo Merci di Marcianise 

Il collegamento con lo scalo merci di Marcianise inizia al Km 2+118 della tratta Cancello-Frasso. La linea a doppio 
binario dal Km 0+000 corre parallelamente ai binari della Cancello-Frasso in unôunica piattaforma fino al Km 
0+600, oltre il quale le piattaforme ferroviarie delle due linee affiancate si separano. La linea prosegue la discesa 
fino al Km 1+083 per poter sotto attraversare la variante Roma Napoli al Km 0+966. 

Variante linea storica Roma-Napoli nel Comune di Maddaloni 

Lôinizio del progetto di variante della linea Roma Napoli via Cassino ¯ in corrispondenza del Km 225+715 della 
linea storica. La prima opera che si incontra ¯ il viadotto con ñstruttura ad archiò che inizia al Km 1+031 ed è lungo 
L=804 m (VI01); al di sotto del viadotto si intersecano prima il BD della Linea Cancello-Frasso al Km 1+714 e dopo 
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la Linea Marcianise al Km 1+791. Il successivo viadotto (VI02) è posto in continuità al VI01 e inizia al Km 1+835 
per una lunghezza di circa 370 m e successivo rilevato con altezza di circa 7 metri rispetto al piano campagna. 

Il progetto termina al Km 2+841 corrispondente al Km 222+879 della Linea Storica Roma-Napoli Via Cassino. 

Interconnessione Nord  

Lôinterconnessione Nord tra la linea Cancello-Frasso e la variante alla linea storica Roma Napoli via Cassino nel 
comune di Maddaloni inizia per il binario dispari e il binario pari rispettivamente alle pk 2+603 e pk 2+355 del BD 
della tratta Cancello-Frasso. 

Il progetto altimetrico del binario pari inizia con la discesa con pendenze variabili fino alla pk 0+724, alla pk 1+080 
sotto attraversa la variante della Roma Napoli (in questo tratto in viadotto). Di seguito la livelletta inizia lôascesa e si 
ricollega all'andamento altimetrico del BP della variante LS. 

La piattaforma ferroviaria del BP include i binari della Linea Cancello-Frasso in sx fino alla pk 0+330, il BD 
dellôinterconnessione Nord in dx dallôinizio fino alla pk 0+700 circa, mentre dalla pk 0+195 circa alla pk 0+800 circa 
è affiancata in sx dai binari della Linea Marcianise. Al termine del progetto, dalla pk 1+780 la piattaforma si unisce 
con quella dei binari della variante della LS e si chiude alla pk 1+947, corrispondente alla pk 2+889 della variante 
alla LS Rm-Na, per uno sviluppo planimetrico complessivo di 1948 m. 

Il binario dispari, analogamente al BP, prosegue la discesa della Linea Cancello-Frasso fino alla pk 0+999, da qui 
inizia lôascesa che porta il binario ad affiancarsi parallelamente ai binari della variante alla LS. 

La piattaforma ferroviaria del binario dispari include i seguenti altri assi di progetto in sx: dallôinizio progetto alla pk 
0+565 circa i binari della Linea Cancello-Frasso, dalla pk 0+250 circa alla pk 0+935 il BP dellôinterconnessione 
Nord e dalla pk 0+443 alla pk 0+935 i binari della Linea Marcianise. Al termine del progetto dalla pk 1+480 la 
piattaforma si unisce con quella dei binari della variante della LS e si chiude alla pk 1+972, in corrispondenza della 
pk 2+889 della variante alla LS Rm-Na, con uno sviluppo planimetrico di 1974 m. 

Opere Civili in sotterraneo 

La galleria di linea denominata ñMonte Aglioò ha una lunghezza complessiva di 4196m, di cui 337m in artificiale e 
3859 m in naturale da scavare con il metodo tradizionale. 

La galleria di linea si compone delle seguenti tratte: 

 

pk inizio pk fine lunghezza [m] galleria 
sezione di 
intradosso 

2+780.00 2+881.00 101 artificiale scatolare 

2+881.00 3+000.00 119 artificiale policentrica 

3+000.00 6+859.00 3859 naturale monocentrica 

6+859.00 6+917.00 58 artificiale policentrica 

6+917.00 6+976.00 59 artificiale scatolare 

 

Lôimbocco lato Cancello si trova a pk 2+780.00 nel comune di Maddaloni, mentre lôimbocco lato Benevento si trova 
a pk 6+976.00 nel comune di Valle di Maddaloni. 

Lôimbocco lato Cancello si trova a circa 63m s.l.m, mentre lôimbocco lato Benevento si trova a circa 117m s.l.m, con 
una pendenza di circa il 1.3% in discesa da Benevento verso Cancello. 

Le coperture massime previste per la tratta in naturale sono di circa 306m e sono localizzate nella tratta centrale 
della galleria, mentre agli imbocchi si registrano le coperture minime. 

Il progetto prevede 4 uscite di emergenza lungo il tracciato in sotterraneo da utilizzare come vie di fuga per 
lôevacuazione e lôaccesso dei mezzi di soccorso: 

¶ 1Á uscita di emergenza a pk 3+777.276 con collegamento diretto verso lôesterno mediante una galleria 
finestra di lunghezza 330m. Questa tratta di galleria è utilizzata anche in fase costruttiva al fine di creare 
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una nuova finestra di accesso alla galleria di linea ed utilizzare così più fronti di avanzamento per lo scavo 
della galleria principale. 

¶ 2° uscita di emergenza ubicata a pk 4+777.570 collegata mediante un cunicolo alla terza uscita di 
emergenza da cui si accede allôesterno mediante una tratta di galleria finestra. 

¶ 3Á uscita di emergenza a pk 5+503.917, collegata direttamente allôesterno con una galleria finestra di 
lunghezza pari a 550m circa. Alla galleria finestra si interseca anche il cunicolo di emergenza che collega 
la seconda e quarta uscita. 

¶ 4° uscita di emergenza a pk 5+978.240 è collegata alla finestra di uscita mediante il cunicolo di lunghezza 
complessiva di 1226m posto a circa 22 di distanza dallôasse della galleria principale di linea. 

 

Opere allôaperto 

Sulla base dei risultati delle indagini eseguite durante le fasi preliminari del progetto (1985 e 2008-2009), nella fase 
di Progetto Definitivo (2013-2014, 2015 e 2016) e quindi durante il Progetto Esecutivo (2018), è stata sviluppata la 
caratterizzazione geotecnica dei terreni e la definizione dei modelli geotecnici di sottosuolo da adottare per la 
progettazione delle varie parti dellôopera, ed in particolare per le opere allôaperto: 

TRATTA FERROVIARIA CANCELLO ï FRASSO TELESINO 

Rilevato - da km 0+000 a km 1+700 circa 

Rilevato - da km 1+700 circa a km 2+775 circa 

Cavalcaferrovia di via Appia pk 2+114 

Cavalcaferrovia di via Carmignana pk 2+225  

Galleria Artificiale (scatolare e policentrica) - Approccio Monte Aglio Sud - da km 2+775 circa a km 2+990 
circa 

Galleria naturale Monte Aglio 

Galleria Artificiale - Approccio Monte Aglio Nord - da km 6+852 a km 6+970.000 

Trincea - da km 6+970 a km 7+335 circa 

Viadotto Valle di Maddaloni e rilevati di approccio - da km 7+335 a km 8+210 circa 

Tratto a raso ï da km 8+210 a km 8+490 (circa) 

Viadotto Rio Secco (VI-05), rilevati e struttura su pali di approccio al viadotto - da km 8+490 (circa) a km 
9+180 (circa) 

Tratto a raso o debole rilevato - da km 9+180 a km 9+950 (circa) 

Viadotto San Michele e rilevati di approccio alla spalla A - da km 9+950 (circa) a km 11+737 

Rilevato - da km 11+737 a km 12+251 

Viadotto ad archi Cantinella - da km 12+251a km 12+393 

Rilevato - da km 12+393 a km 12+564 

Viadotto Isclero - da km 12+564 a km 12+820 

Tratto a raso/rilevato e cavalcaferrovia IV-04 - da km 12+820 a km 14+778 

Viadotto San Giorgio - da km 14+778 a km 14+920 

Tratto a raso, Stazione di Dugenta e sottopasso SL-07 - da km 14+920 a fine lotto 

VARIANTE ALLA LINEA STORICA ROMA NAPOLI VIA CASSINO 

Rilevato ï da km 0+000 a km 1+030 circa  

Viadotto ad archi ï da km 1+030 circa a km 1+830 circa 

Viadotto Cancello ï da km 1+830 circa a km 2+205 circa 

Tratto in rilevato ï da km 2+205 circa a fine tratta 
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Rilevati 

La sezione in rilevato prevede sia il doppio binario che il singolo; il primo è reso impermeabile mediante uno strato 
di sub-ballast e le scarpate (con rapporto 2:2 orizzontale/verticale) sono inerbite, mentre ai bordi della piattaforma è 
previsto un cordolo bituminoso in risalto che convoglia le acque meteoriche, ogni 15 m., verso gli embrici posti sulle 
scarpate del rilevato ferroviario. 

Nel caso di singolo binario, il rilevato presenta la larghezza della piattaforma ferroviaria pari a 8,40 m., con piste di 
servizio garantite su entrambi i lati. Per il resto, le caratteristiche degli altri elementi con in esatta analogia con 
quelli descritti per il doppio binario. 

Trincee 

Le trincee sono previste con un rapporto 3H:2V, e sono finite con realizzazione di uno strato di super compattato di 
spessore pari a 30 cm., al di sopra del quale verrà realizzato uno strato di sub-ballast di spessore pari a 12 cm. 

La tipologia di piattaforma ferroviaria è la stessa di quella descritta a proposito dei rilevati: le differenze sono 
rappresentate dalla presenza di due canalette idrauliche rettangolari, la cui geometria è variabile caso per caso, 
con profondità dipendente dal sistema di drenaggio delle acque di piattaforma. 

Nel caso di trincea ferroviaria con barriera antirumore tipo HS, è stata adottata la soluzione di prevedere la barriera 
in testa alla scarpata della trincea in modo da eliminare le interferenze con lôorganizzazione della piattaforme 
ferroviaria. 

Tombini 

I tombini IN07 e IN08 hanno rispettivamente dimensioni nette interne di 3,00 x 4,25 e di 4,00 x 3,20 m., ed 
entrambi sottopassano il binario dispari della linea ferroviaria in un tratto in curva. 

Entrambi sono costituiti da una struttura scatolare in conglomerato cementizio armato gettato in opera e dei relativi 
muri dôala. 

Ponti e viadotti 

Il progetto prevede la realizzazione di viadotti sia nel tratto in variante della linea storica Roma-Napoli che nel tratto 
Cancello-Frasso, ed anche la realizzazione di Cavalcaferrovia e di Sottovia. 

Sono ubicati come segue: 

Variante alla Linea Storica Roma - Napoli Via Cassino:  

VIADOTTO dal km 1+031,726 al km 1+835,622 - ñStruttura ad Archiò - VI01; 

VIADOTTO dal km 1+835,622 al km 2+207,890: Viadotto Cancello (VI02); 

Tratta Cancello-Benevento - 1° Lotto Funzionale Cancello ï Frasso Telesino: 

VIADOTTO dal km 7+731 al km 8+060: Viadotto Valle di Maddaloni (VI04);  

VIADOTTO dal km 8+632 al km 8+776: Viadotto Rio Secco (VI05); 

VIADOTTO dal km 10+319 al km 11+730: Viadotto S. Michele (VI06); 

VIADOTTO dal km 12+564 al km 12+820: Viadotto Cantinella - ñStruttura ad Archiò - VI03; 

VIADOTTO dal km 12+547 al km 12+799: Viadotto Isclero (VI07); 

VIADOTTO dal km 14+764 al km 14+914: Viadotto S. Giorgio (VI08). 

 

Stazioni/Fermate e Fabbricati teconologici 

Le nuove fermate, che appartengono alla linea convenzionale NA-BA di categoria VM, sono state dimensionate 
riferendosi ad eseperienze pregresse, in linea con le dotazioi funzionali a servizio dei passeggeri previste dalle 
linee guida di RFI ñProgettazione di piccole stazioni e fermate ï dimensionamento degli elementi funzionaliò. 

La nuova Fermata Valle di Maddaloni (FV01), classificata come piccola fermata di tipo Bronze, sostituisce lôattuale 
stazione posizionata sulla linea storica. Sono previsti un fabbricato tecnologico (FA08), e due banchine viaggiatori 
accessibili attraverso sottopasso. La chiusura notturna della fermata è garantita dalla presenza di un cancello con 
chiusura motorizzata e controllata da remoto. 

La fermata di Dugenta-Frasso Telesino (FV02), classificata come di tipo Bronze, sarà interessata da un 
adeguamento funzionale dellôattuale impianto mediante modifica del primo marciapiede e realizzazione del 
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secondo e di un nuovo sottopasso. La chiusura nottuirna sarà garantita, a livello del sottopasso, dalla presenza di 
due cancelli motorizzati in prossimità degli accessi ai sistemi di collegamento. 

Entrambe saranno interessate da interventi di sistemazioni esterne, marciapiedi ferroviari e sottopassi, pensiline, 
perorsi tattili e segnaletica. 

Fabbricati 

Oltre alle dotazioni impiantistiche previste in ambito Fermate/Stazioni, sono prevsti ulteriori Fabbricati tecnologici 
(con codici da FA01 a FA10) lungo linea ed agli imbocchi della Galleria: 

I fabbricati tecnologici sono di seguito riportati: 

1. Fabbricato FA01 - Fabbricato allôinterno della città di Maddaloni 

2. Fabbricato FA03 - Fabbricato tecnologico km 0+780 

3. Fabbricato FA04- Fabbricato tecnologico km 2+548 

4. Fabbricato FA05- Fabbricato tecnologico km 2+738 

5. Fabbricato FA06- Fabbricato tecnologico al km 5+504 

6. Fabbricato FA07- Fabbricato tecnologico al km 7+049 

7. Fabbricato FA08 ï Fabbricato tecnologico al km 7+542 

8. Fabbricato FA09 ï Fabbricato tecnologico al km 11+830 

9. Fabbricato FA010 ï Fabbricato tecnologico al km 15+193 

Le progressive su riportate sono riferite al binario dispari Cancello-Frasso. 

 

Opere a verde 

Il progetto delle Opere a Verde prevede moduli di vegetazione da adottare ai fini della mitigazione e riqualificazione 
ambientale, tenendo conto delle sue caratteristiche morfologiche, degli ambiti paesaggistici, della distribuzione 
degli usi di suolo presenti lungo la tratta, nonch® dellôindividuazione della vegetazione reale e potenziale. 

Laddove il tracciato si sviluppa in rilevato, sono stati inseriti elementi lineari costituiti da fasce arbustive ed arboreo 
arbustive, alternate ad elementi areali ñmacchieò tali da costituire volumi diversi che si sviluppano su pi½ file 
parallele non rettilinee. 

Per quanto riguarda specificamente gli aspetti manutentivi, la scelta delle essenze ha tenuto conto del numero di 
cure colturali necesarie e della resistenza al danneggiamento da azioni vandaliche. 

Per le Opere a Verde, in ogni caso, il riferimento per criteri e procedure ¯ il Manuale di cui allôelaborato 
IF1N.0.1.E.ZZ.RH.IA.00.0.0.001.A. 

 

Armamento 

La configurazione tipologica dellôarmamento da adottare, per la progettazione in questione, ¯ quella tipo 60 E1, 
sovrastruttura tradizionale su ballast, scartamento 1435 in rettifilo e nelle curve di raggio R 275 m, ammorsato 
completamente nella massicciata formata con pietrisco di particolare natura e pezzatura. 

La soluzione tipologica prevede lôimpiego dei seguenti materiali: 

- rotaie 60E1, di lunghezza 108 m; 

- G.I.I. prefabbricate; 

- traverse in cap RFI-240, complete di organi d'attacco di 1° e 2° livello omologati da RFI; 

- scambi tipo 60 UNI; 

- pietrisco di 1^ categoria; 

- paraurti assorbimento energia; 

Le rotaie impiegate nella realizzazione dei nuovi binari di corsa saranno saldate elettricamente. 

La configurazione tipologica utilizzata ¯ quella dellôarmamento di tipo tradizionale su ballast a scartamento 1435 
mm, di corrente impiego in FS. 
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Poich® ¯ previsto lôesclusivo impiego di componenti elementari a catalogo FS, non si prospettano esigenze di 
omologazione di materiali innovativi. 

I componenti elementari della soluzione tipologica dellôarmamento individuata, da impiegare nel presente progetto, 
sono tutti materiali ordinari a catalogo FS. 

Nellôambito del presente progetto non ¯ quindi prevista lôesecuzione di calcoli di verifica strutturale e/o funzionale 
dôarmamento. 

Le rotaie sono del profilo 60E1, con massa lineica 60 Kg/m, in acciaio di qualità R260. 

Le rotaie da impiegare sono di lunghezza 108 m ï da impiegare sui binari di corsa di nuova costruzione - saranno 
saldate fra loro a formare la lunga rotaia saldata, mediante saldatura elettrica a scintillio; 

Le saldature alluminotermiche saranno limitate a quelle lavorazioni di particolare natura, tipo attivazioni, 

inserimento scambi, regolazioni l.r.s. collegamenti provvisori, ecc. 

Eô previsto lôimpiego, in rettifilo e nelle curve di raggio non inferiore a 275 m, di traverse in cemento armato 

precompresso monoblocco tipo RFI 240 di lunghezza 2.40 m di massa non inferiore a Kg 300 da posare a modulo 
60 cm (6/10), complete di organi d'attacco di 1° e 2° livello omologati da RFI. 

Si stabilisce che per lôintera tratta gli organi dôattacco devono essere di una sola tipologia. 

Il pietrisco da impiegare, per la formazione regolamentare della massicciata, dovrà essere di 1^ categoria, 

conforme alla specifica tecnica di fornitura ñPietrisco per massicciata ferroviariañ RFI DTC INC SP IFS 010 A rev. B 
ed. 2012. 

La geometria della sezione sarà quella prevista dalle sezioni tipo del binario. 

Il pietrisco avrà, per il binario corrente, uno spessore minimo di 0,35 m sotto il piano di appoggio delle traverse in 
corrispondenza della rotaia più bassa, spessore minimo inteso come distanza tra piano inferiore della traversa, in 
corrispondenza della rotaia più vicina al piano di regolamento, ed il piano di regolamento stesso. 

In corrispondenza di strutture civili (muro paraballast, marciapiede di gallerie, viadotto ecc.) si dovrà curare che la 
distanza minima tra lôestremit¨ della traversa e lôadiacente struttura civile sia almeno di 70 cm. 

Per la formazione dei sezionamenti, interessanti il binario corrente e i deviatoi, dei circuiti elettrici di binario, si 
impiegheranno le giunzioni isolanti incollate prefabbricate. 

In particolare: 

- per il binario corrente si impiegherà quella tipo 60 UNI da m 6. 

- per gli scambi verranno fornite le corrispettive rotaie intermedie isolanti con già interposta la relativa G.I.I.. 

Gli scambi, conformi alle Linee Guida RFI, saranno del tipo 60 UNI, con cuore monoblocco dôacciaio fuso al Mn, 
con attacchi indiretti, estremità saldabili, cuscinetti elastici e controrotaie UIC 33, da utilizzarsi nelle realizzazioni di 
deviate semplici dei binari di corsa con i binari di precedenza o nelle realizzazioni di comunicazioni fra binari di 
corsa, nonché dei bivi in piena linea. 

Gli scambi saranno posti in opera su traversoni in c.a.p. 

Nel progetto in questione, sono previste le seguenti tipologie di scambi: 

- S.60 UNI / 1200 / 0.040 

- S.60 UNI / 400 / 0.074 

- S.60 UNI / 400 / 0.094 

- I.60 UNI / 0.094 - 0,12 / 0.12 ï 0.12 

Si evidenzia che per la posa dei bivi a raso formati con scambi S.60 UNI / 400 / 0.094 e I.60 UNI / 0.094 - 0,12 / 
0.12 ï 0.12 ad interasse 4 metri dovr¨ essere previsto lôimpiego di traversoni di legno. 

A tal proposito, in base a quanto indicato nella nota della Committenza con lettera RFIDPR. 

DTC.SI\A0011\P\2016\0000065 del 31.08.2016, l'uso di traversoni in legno dovrà essere il più possibile limitato. 
Nella fase di Progetto Esecutivo di Dettaglio verrà sviluppato un apposito piano di posa da sottoporre 
all'approvazione della Direzione Tecnica di RFI. 

Si segnala, infine, che in base a quanto comunicato dalla Committenza con lettera RFIDPR. 
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DI.T\A0011\P\2018\0001139 del 06.04.2018 è prevista l'adozione, come materiali di fornitura RFI, del "Dispositivo 
Contatto Funghi" da adottare ai deviatoi S.60 UNI / 400 / 0.074 e S.60 UNI / 400 / 0.094 previsti in progetto. 

Impianti trazione elettrica 

La realizzazione dei binari delle nuove tratte sarà eseguita completamente fuori esercizio, essendo tali tracciati in 
variante rispetto alle attuali linee ferroviarie. 

Le nuove tratte sono previste per il libero transito della sagoma cinematica ñGabarit Cò corrispondente al P.M.O. n. 
5. Tale condizione impone la posizione del piano di contatto a 5,20 m. dal p.f., quota che vene mantenuta ovunque 
tranne che per un breve tratto di linea, allôaltezza dellôimbocco sud della Galleria Monte Aglio della tratta 
Cancello/Frasso/Dugenta. 

Gli interventi TE del progetto definitivo in oggetto relativo alla nuova tratta Cancello-Frasso, sulla tratta in variante 
alla LS Roma Napoli via Cassino e allôInterconnessioni Nord consistono essenzialmente in: 

- elettrificazione delle nuove tratte indicate ai punti ña)ò, ñb)ò e ñcò) del precedente ñCap.1ò e della variante alla LS 

RM-NA ; 

- realizzazione del circuito di terra e protezione TE, completo in tutte le sue parti, su tutte le nuove tratte indicate 

ai punti ña)ò, ñb)ò e ñcò) del precedente ñCap.1ò e della variante alla LS RM-NA ; 

- realizzazione degli adeguamenti alla LdC e al CdT sugli allacci agli impianti esistenti; 

- realizzazione dei collegamenti al circuito di terra e di protezione T.E. di strutture metalliche, paline, barriere 

antirumore, ecc. ubicate allôinterno della zona di rispetto; 

- posa in opera sulle strutture di sostegno (pali, portali, ecc.) di tutte le apparecchiature di sostegno e di 

isolamento delle condutture di contatto e di tutte le indicazioni monitorie; 

- posa in opera di nuovi sezionatori e delle relative canalizzazioni per il comando e controllo degli stessi; 

- realizzazione degli alimentatori TE in cavo isolato MT e/o aerei dalle nuove SSE di Maddaloni e di Frasso fino 

ai TS relativi; 

- demolizione/rimozione e ripristino, nei punti di raccordo, degli impianti TE esistenti per permettere la 

realizzazione della nuova sede ferroviaria; 

- demolizione e rimozione degli impianti TE esistenti dellôattuale tratta a semplice binario Caserta (e) ï Frasso 

Tel./Dugenta(i) e dal km 222+879 al km 225+715 della LS RM-NA via Cassino; 

- realizzazione del ñSistema di interruzione e messa a terra della linea di contatto (SIL4)ò nella galleria ñMonte 

Aglioò secondo la normativa vigente sulla ñSicurezza nelle gallerie ferroviarieò; 

- fornitura in opera di tutti gli accessori e di apparecchiature non inclusi nella fornitura di RFI. 

Sottostazioni elettriche e MATS 

Contestualmente alla progettazione della nuova linea Cancello-Frasso è prevista anche la realizzazione di due 
nuove sottostazioni elettriche (SSE): Maddaloni e Frasso. 

La Sottostazione Elettrica di Maddaloni sarà ubicata nel comune di Maddaloni e sarà alimentata in Alta Tensione, a 
150 kV, a partire da un elettrodotto TERNA. 

Lôarea della SSE è divisa in due parti: quella dedicata alla consegna da parte TERNA e quella dedicata alle 
apparecchiature RFI. 

Lôarea TERNA si compone di pi½ fabbricati con allôinterno locale misure e i quadri di comando, e di un piazzale 
allôaperto contenente lo stallo in Alta Tensione, le apparecchiature di misura, sezionamento e interruzione 
dellôalimentazione a 150 kV c.a. 

Lôarea RFI si compone di un fabbricato contenente le apparecchiature di conversione a 3 kV c.c., alimentazione e 
comando, e di un piazzale allôaperto contenente le apparecchiature di sezionamento a 3 kV c.c. e di sezionamento 
e interruzione dellôalimentazione a 150 kV c.a., nonch® i trasformatori 150 kV/2,7 kV c.a. 

Nel suddetto piazzale in arrivo linea sarà installato come richiesto da Terna un sezionatore di linea con lame di 
terra un interruttore AT e un ulteriore sezionatore a sezionamento verticale di collegamento alle sbarre AT. Verrà 
installato anche un trasformatore 150kV/20kV c.a. dedicato allôalimentazione della SSE di Frasso, mediante una 
linea in cavo di circa 10 km. 
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La sottostazione di Maddaloni sarà equipaggiata con due gruppi raddrizzatori, con diodi al silicio, della potenza di 
5.400 kW ciascuno, ed alimenterà la linea di contatto, tramite otto Unità funzionali alimentatori a 3 kV c.c. di tipo 
prefabbricato. 

I collegamenti a 3 kV c.c., tra la S.S.E. e la linea di contatto saranno realizzati in parte con conduttori nudi ed in 
parte tramite cavi. 

Lôarea prescelta per la S.S.E. ¯ a ridosso della nuova linea ferroviaria ed ¯ attigua ad un elettrodotto TERNA che 
fornir¨ lôenergia elettrica necessaria ai gruppi di conversione. 

La Sottostazione Elettrica di Frasso sarà ubicata nel comune di Dugenta e sarà alimentata in Media Tensione, a 20 
kV, a partire da due fonti indipendenti: quella principale, proveniente dalla SSE di Maddaloni tramite la linea in 
cavo, quella secondaria proveniente da una consegna ENEL. 

Seppure la SSE di Frasso sia alimentata in Media Tensione (MT), lôarea ¯ predisposta per poter eventualmente 
ricevere anche unôalimentazione direttamente in Alta Tensione (AT). 

Allôinterno dellôarea della SSE, e a ridosso della recinzione esterna, ¯ presente un fabbricato di consegna ENEL 
con allôinterno tre locali: locale distributore, locale misure e locale utente. 

Lôarea di SSE comprende, inoltre, un fabbricato contenente le apparecchiature di conversione a 3 kV c.c., 

alimentazione e comando, e di un piazzale allôaperto contenente le apparecchiature di sezionamento a 3 kV c.c., 
nonché i trasformatori 20 kV/2,7 kV c.a. 

La sottostazione sarà equipaggiata con due gruppi raddrizzatori, con diodi al silicio, della potenza di 5.400 kW 
ciascuno, ed alimenterà la linea di contatto, tramite quattro Unità funzionali alimentatori a 3 kV c.c. di tipo 

prefabbricato. 

I collegamenti a 3 kV c.c., tra la S.S.E. e la linea di contatto saranno realizzati con conduttori nudi. 

Lôarea prescelta per la S.S.E. ¯ a ridosso della linea ferroviaria. 

Entrambi le sottostazioni elettriche dovranno essere predisposte e compatibili alle attuali norme inerenti il Sistema 
di automazione e diagnostica (SAD) e per il sistema di Telecontrollo degli impianti di trazione Elettrica a 3 kV c.c. 

Per renderle Telecomandabili anche dallôattuale posto di Comando e Controllo di Napoli, dovranno essere anche 
predisposte e compatibili con il sistema di Telecomando attualmente in uso presso il suddetto DOTE che utilizza i 
protocolli di comunicazione TD-065 (Seriale proprietario) e IEC 60870-5-101 (Seriale). 

Impianti luce e forza motrice 

Illuminazione di emergenza in galleria 

In considerazione delle elevate potenze in gioco, la fornitura di energia elettrica per lôalimentazione degli impianti di 
luce e forza motrice a servizio della sicurezza in galleria Monte Aglio sarà in Media Tensione. I punti di adduzione 
saranno tre, due dislocati agli imbocchi e uno nella finestra 2 di esodo. 

Per ogni fabbricato tecnologico a servizio della Galleria Monte Aglio saranno installati un gruppo elettrogeno ed 
UPS necessari alla realizzazione delle sezioni preferenziale e di continuità dei quadro generali di bassa tensione. 

Tutte le apparecchiature di illuminazione e forza motrice previste in galleria saranno in quantità e caratteristiche 
secondo quanto previsto dalla Specifiche Tecniche RFI. 

Viabilità Stradali 

Nellôambito della realizzazione del nuovo tracciato in questione saranno ripristinate le viabilità stradali interferenti il 
tracciato e saranno realizzate nuove viabilità. 

La fornitura da parte del distributore di energia elettrica dedicata agli impianti di illuminazione delle viabilità stradali 
sarà in Bassa Tensione attraverso un sistema 400/230V di tipo trifase con neutro. A valle della fornitura da parte 
del distributore di energia sar¨ previsto un quadro elettrico dedicato allôalimentazione e protezione degli impianti di 
illuminazione delle viabilit¨. Lôilluminazione delle viabilità sarà realizzata attraverso apparecchi illuminanti a LED al 
fine di conseguire lôobiettivo del risparmio energetico e la riduzione degli interventi di manutenzione considerata la 
lunga durata di vita delle suddette sorgenti luminose. 

Alimentazione posti tecnologici, di comunicazione e fermate viaggiatori 

Lungo il tracciato saranno realizzati diversi posti tecnologici, posti di comunicazione e fermate viaggiatori. 
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I fabbricati tecnologici (ad eccezione di quelli della galleria) saranno alimentati in Bassa Tensione dal distributore di 
energia elettrica attraverso un sistema 400/230V di tipo trifase con neutro. Lôarmadio per la consegna di energia 
elettrica sarà sito in prossimità del cancello di ingresso del piazzale di ogni posto tecnologico. Il QGBT alimenterà e 
proteggerà tutti gli impianti di luce e forza motrice a servizio del posto tecnologico e sarà costituito da tre sezioni di 
alimentazione: normale, preferenziale e di continuità (no break). 

Per le fermate viaggiatori di Dugenta e Valle di Maddaloni le tre sezioni del quadro generale di bassa tensione 
alimenteranno anche gli impianti di luce e forza motrice a servizio di sottopassi, rampe, scale, banchine coperte da 
pensilina, banchine scoperte. I parcheggi e le aree di sosta esterne saranno alimentate da un quadro elettrico 
dedicato. Lôilluminazione di queste zone di fermata sar¨ realizzata attraverso apparecchi illuminanti a LED al fine di 
conseguire lôobiettivo del risparmio energetico e la riduzione degli interventi di manutenzione considerata la lunga 
durata di vita delle suddette sorgenti luminose. 

Impianti TLC 

Gli interventi di telecomunicazioni previsti dal progetto sono: 

¶ impianto cavo a 16 f.o. multimodale dedicato esclusivamente al collegamento delle protezioni elettriche del 
QdT allôinterno dela galleria; 

¶ sistemi TLC pèer la sicurezza in galleria; 

¶ interfacciamento con i sistemi di TLC esistenti; 

¶ alimentazione impianti; 

¶ interventi TLC per lôattrezzaggio tecnologico di sicurezza del sottovia di Dugenta; 

¶ impianto cavo principale a 32 fibre ottiche SMR a supporto degli impianti di emergenza in galleria. 

Impianti meccanici 

Nel progetto ¯ previsto lôattrezzaggio impiantistico per i fabbricati tecnologici lungo la linea, le fermate, la galleria e 
le relative finestre. In particolare sono previsti: 

Impianto idrico Antincendio: due tipologie, uno a protezione delle banchine (con idranti UNI 45, ed alimentazione 
garantita da attacchi autopompa VVF) ed uno a protezione della galleria (con idranti UNI 45 alimentati da una rete 
interrata il polietilene). 

Impianto Pressurizzazione: posto a protezione delle zone filtro delle finestre della galleria, avrà la funzione di 
evitare lôinvasione di fumi, mediante ventilatori di immissione aria, canalizzazioni di convogliamento, griglie di presa 
e transito aria, bocchette di mandata e serrande di bilanciamento e sezionamento. 

Impianto estrazione gas di scarico dei mezzi di soccorso in sosta finestra: è previsto un impianto di estrazione a 
captazione diretta dai tubi di scappamento ed espulsione allôesterno della finestra mediante ventilatori e 
canalizzazioni, supportati da un sistema di immissione di aria fresca dallôesterno. 

Impianto Rivelazione Incendi: a servizio dei locali tecnici e dele zone filtro di finestra, sarà gestito da una centrale 
di controllo e segnalazione analogica, ed interagirà con gli impianti HVAC e TVCC. 

Impianto spegnimento automatico a gas: a servizio dei locali con apparecchiature di vitale importanza per la 
circolazione ferroviaria, avrà come agente estinguente lôFK-5-1-12 tipo Novec 1230. 

Impianto HVAC: sarà a servizio della fermata per il raffrescamento e la ventilazione dei locali tecnici, mediante 
ventilatori di estrazione, condizionatori di precisione ad espansione diretta ad armadio monoblocco o con 
condensatore remoto. 

Impianto idrico-sanitario: sarà dotato, per i WC, di alimentazione (tubazioni, valvolame, scaldini, ecc.) e di scarico 
fino al pozzetto di recapito ubicato allôesterno dei fabbricati. 

Impianto antintrusione e controllo accessi: a servizio dei locali tecnici e delle zone filtro di finestra, sarà gestito da 
una centrale intelligente a microprocessore, dotata di apposita uscita seriale e protocollo di comunicazione non 
proprietario, per il collegamento con il sistema di supervisione. 

Impianto TVCC: consentirà il monitoraggio delle aree esterne adiacenti gli ambiti tecnologici, delle banchine di 
fermata, degli imbocchi di galleria e dei sottopassi di fermata, e sarà composrto da una unità centrale che 
permetter¨ lôacquisizione e la memorizzaizone di immagini di tutte le telecamere installate. 
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Porte da galleria ferroviaria: a servizio delle zone filtro delle finestre, per la parte che affaccia in galleria, sono 
previste porte a battente in grado di resistere alla sovrapressione indotta dal passaggio dei treni, garantire una 
protezione REI 120, consentire una facile e sicura apertura unidirezionale, garantire una chiusura automatica ma 
graduale. 

Impianto sollevamento acque: sarà costituito da gruppi di sollevamento a servizio delle vasche di laminazione, per 
garantire il massimo livello di acqua. 

Impianti di segnalamento 

I principali interventi di progetto sono di seguito sintetizzati. 

Piazzale: fornitura e posa in opera di cunicoli/tubi per la realizzazione delle dorsali principali di stazione e linea. 

Varianti di tracciato: interventi per duplicare lôattuale attrezzaggio di linea sui tratti provvisori. 

Modifiche impianti esistenti: modfiche dellôattuale impianto per la gestione delle comunicazioni di cantiere che 
dovranno essere attrezzate con ferma deviatoi. 

Rimozioni/dismissioni impianti esistenti: saranno dismessi tutti i piazzali di stazione e di linea e tutti gli enti di 
cabina di stazione e linea, al fine di liberare le aree rese disponibili a seguito dellôattivazione del nuovo tracciato. 

Viabilità 

Nellôambito del progetto ¯ prevista la realizzazione di opere per consentire il regolare deflusso veicolare dove le 
arterie principali siano interessate dalle lavorazioni sulla linea stessa, con preventiva individuazione delle 
interferenze e delle risoluzioni. 

Per quanto riguarda le viabilità interferenti, quelle oggetto di adeguamento sono le seguenti: 

CAVALCAFERROVIA - S.S. N° 7 Via Appia km 2+114 (assimilabile categoria C1) 

CAVALCAFERROVIA - Via Carmignana km 2+225 (assimilabile categoria E) 

ACCESSO - Viabilità Collegamento abitazioni e accesso fabb. tecnol. e SSE km 2+630 

SVINCOLO - Via delle Vigne km 2+942 (assimilabile categoria E) 

ACCESSO - Accesso alla Finestra N°1 km 3+777 

ACCESSO - Accesso alla Finestra N°2 km 5+504 

ACCESSO - Accesso alla Fermata di Valle di Maddaloni km 7+767(assimilabile categoria E) 

SVINCOLO - S.S. N° 265 Valle di Maddaloni km 7+989 (assimilabile categoria E) 

DEVIAZIONE - SP N° 365 ex S.S. N° 265 km 10+544 (assimilabile categoria F1) 

ACCESSO - Accesso fabb. tecnol. e campi km 11+720 

SOTTOVIA - Viabilità di accesso a proprietà km 12+268 

ACCESSO - Viabilità SSE km 12+920 

CAVALCAFERROVIA - Nuova viabilità km 13+285 (assimilabile categoria F2) 

SOTTOVIA - Accesso alla Azienda Agricola Torre Gaia km 14+036 

SOTTOVIA - Nuovo sottovia di Dugenta km 15+143 (assimilabile categoria FU) 

DEVIAZIONE - Ricucitura via Martini km 15+300 

 

Questo capitolo, in sede di Progetto Esecutivo di Dettaglio, eventualmente integrato e/o modificato in fase di As 
Built, riporterà tutte le caratteristiche tecniche dellôopera/impianto fino ai componenti (schede tecniche). 

A titolo di esempio, per gli impianti, si riporta di seguito il dettaglio di una tavola di progetto relativa a 

Luce e Forza Motrice - Fermata Valle Maddaloni - Schemi elettrici unifilari, bifilari dei circuiti ausiliari e fronti quadri 
QVC (elaborato IF1N.0.1.E.ZZ.DX.LF.03.0.0.002.A). 

Tali particolari faranno parte integrante del Piano di Manutenzione in sede di Progetto Esecutivo di seconda fase, 
per facilitare lôattivit¨ manutentiva, di controllo e di intervento. 
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